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Mg alo L.. 
Depretis ministro austriaco 

SissigBori. L'oD. Depratis reggo oggi 
il tìitìone della cosa pubblica in Italia 
non Bolo per la.volontà del Parlamento 
e per la scelta del Re— ma aiiòhS per 
la benèvola prdtezloaa di S. M. l'iinpe-
d'Austi'ia. j 

Non scherziamo. Un giornala romano 
intatti, che è in voce di uffioiosi), scrive; 

...... «Il Kalnocohì, spera ohe le in­
time relazione di oggi tra le due po­
tenze (Austria-Ungheriae l'Italia/ siano 
conservate auoho per l'avvenire, 

«Manifestamente, egli allude al tempo 
in cui il timone dello Stato fosse in al­
tre mani. 

«Speriamolo tutti, poiché al di sópra 
dei partiti e degli uòmini, è, e deve 
essere, il bene della nazione, ma non 
può negare in ohi argomenta l'avvenire 
del passato, e guarda tra gli uomini di 
Slato nostri ai piìi proiabili successori 
degli onerevoli Depretis e Mancini, il 
dubbio che ripullula da fatti non ancora 
dimenticati, e tarpa le ali alla speranza». 

• * 

* * 
Dunque, se non siamo corti di com­

prendonio, dobbiamo tenerci sulle costole 
l'onorevole Dgpretis manifestammli: per­
chè cosi desidera S. M. l'imperatore 
d'Austria, e per lui S, E. il cancelliere 
Kalnoki I 

Questa è la morale di quel fervorino 
ministeriale. :, 

Il Fracassa foglio a volo la incredi­
bile impudenza e vi rloania sopra uno 
dei suoi articoli pungenti come lame af­
fliate. Ne citiamo per saggio, |a con­
clusione: 

Per ora, poiché i colpi sono tutti 
concentrati contro la sinistra, vale a 
dire contro Bacoarini, Cairoli, Crispi, 
Nioolera e Zatìardelli saremmo alla ri­
chiesta di un primo tit'Io per costoro. 

Domani forse, suonerà l'ora di uu 
secondo veto per Sella; domani l'altro 
par Minghetti. 

Ma qui sento una voce : 
— Per questi no I... 
.— No?... E allora voi, escludendo 

la sinistra, — perchè la escludete dalla 
successione Depretis — non mirate dun­
que ohe a questo ; 

— Ridare il governo alla destra, più 
o meno mascherata e trasformata, per 
conto e ordine del gabinetto di "V̂ ienna. 

In questo caso, l'amministrazione de­
stinata a succedere a quella attuale, do­
vrèbbe venire al mondo con questo im­
perialo e reale biglietto; ., 
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LA RIFORIHA UNIVERSITARIA 

La relazióne del deputato Borio sul 
progetto Bacelliper la rifoi'ma univer­
sitaria, mette In chiaro come l'autono­
mia dasse grande splendore alle Uni­
versità italiane del Medio Evo. Perciò 
la Commissione là appello alla Camera 
perchè approvi il progetto del ministro 
ohe oontieuo le disposizioni richiesta per 
ottenere il disoentrameuto universitario 
eia libertà d'insegnare e d' apprendere. 
Il controprogetto della Commissione non 
è molto differente da quello del mini­
stro. Esso determina le funzioni de 
Consìglio d' amministr-izlone, cui appar­
terranno i rappresentanti del Comune 
e della Provincia^; La Commissione ha 
altresì aggiunta- nn articolo ohe garan­
tisce la libertà d'Insegnamento. Due 
mòdi distìnti sono sanciti per ottenere 
il diritto alla libera docenza, sostenendo 
un esame davanti una Commissione spe­
ciale sedente in Roma. L'attestato di 
licenza liceale non sarà necessario per 
r ammissiona alle Universilà. Le Com­
missioni per gli esami di stato avranno 
sede presso tutte le Facoltà nella quali 
il numero dei candidati agli esami me­
desimi non sia inferiore a 20. Un arti­
colo aggiunto stabilisce 1' Universilà di 
Bari, la cui dotazione fissa dovrassi ap­
provare per leggerli Comune e la Pro­
vincia concorreranno alla dotazione. 

La tomk di Vittorio Emanuele 

La informa reca qualche altro parti­
colare sulla tomba di Vittorio Emanuele 
affidata allo scultore Monteverde; 

Il monumento forma una grande base 
quadrata dì circa dieci metri di 'lato; 
a ciascun angolo havvi un leone in 
bronzo, in proporzioni di circa un tarzo 
più del vero. Tutto all' ingiro gli stemmi 
delle cento oitlà. 

Sulla base si eleveranno cinque gra­
dini, e sovra e.ssi si ergerà 1' urna di 
granito, di tre metri di lunghezza, e con 
fregi e stemmi in bronzo. L'altezza 
totale del monumento sarà di metri otto 
dal pavimento. 

L' esecuzione completa richiederà non 
meno di quattro anni, secondo 1 calcoli 
che si sono fatti. 

I L C^OBBO 
AVVENTDRÀ DI CAPPA E SPADA 

(Dnl Francese.) 

-^ Non vedo alcuno, disse 1' un d'ossi 
sommessamente. 

— Laggiù, rispose l'altro, vicino alla 
finestra. 

E chiamò con precauzione. 
— Fiocco I... 
Lagardóre rimase immijbile. 
— Faenza 1 chiamò^ancora il secondo 

interlocutore ; son io... Pejrolles I 
~ Mi sembra di eqnosoera questo 

nome di briccone 1 pensò Lagardére. 
PeyroUes chiamò per la tekjja volta : 
— Pìstagnal... Stampitzl 
— Se non fosse uno dei nostt\?, mor­

morò il suo compagno. 
— É impossibile, replicò PeyVolles, 

ho ordinato che si lasciasse qui una 
sentinella... É Saldagne, lo rioonosfo., 
Saldagne! . . 

— Presenta ! risposa Lagardére, 0{io 
si sforzò di dare,alla,sua rispósta 
accento spagnnolo. 

— Vedete I esclamò PeyroUas, ne arò* 
certo I... Scendiamo la scala... qua.., ecco 
il primo gradino... 

LagàWére pensava : 
— Scommetto che ho una parte in 

questa commedia 1 
I due uomini scendevano. Il compagno 

di PeyroUes era, sotto il raantallo, di 
bella statura ed aitante della persona. 
Lagardére avea creduto ravvisare nel 

suo accento, quando avea parlato una 
lieve rimembranza di pronuncia italiana. 

— , Parliamo piano se vi piace dis-
s'egli scendendo la scala stretta e ripida. 

— h inutile, monsignore, rispose Pey­
roUes.' . ' ' - ' • • «vè 

— Buono, fece Lagardére, è.un móii-
sìgnore. • 

— É inutile, proseguì il ftctotum ; i 
bricconi conoscono perfettamente il iiorae 
'di colui che li paga. 

—• Io non so nulla, pensò il giovane 
cavaileggero, e vorrei ben saperlo. 

— Ho avuto un bel da fare, ripigliò 
il signor di PeyroUes, non hanno voluto 
credere che era il marchese di Caylus. 

È già prezioso a sapersi, mormorò 
"èra ; è chiaro die qui ho da fare 

con due perfetti malandrini I 
— Tu vieni dalla cappella? chiese 

colui ohe sembrava fosse 11 padrone. 
— Sono giunto troppo tardi, rispose 

PeyroUes con aria contrita. 
Il padrone pestò il piade con collera. 
-^ Balordo I esclamò. 
— Ho fatto quel che ho potuto mon­

signore. Ho bensì trovato 11 registro ova 
don Bernardo aveva inscritto il matri­
monia di madamigella di Caylus colsi-
gnor di .Ncfvers, conio pure la nascita 
della.loro figlia... 

.r-~ EbBeue? 
\ ^- La pagine contenenti quegli scritti 
vWó state strappate. . ^ 

V Lagardére era tutto orecchie. 
' \.^. Siamo stati prevenuti I disse il pa­
drone con dispetto, ma da chi? da Au-
rok?..; Si, dev'essure Aurora... Essa' 
pèiBa di vedere Neversì stanotte, vuole 
oopsegnargli col fanciullo la carte ohe 

11 partito liberalo in Inghiltorra 

Nella prossima sessióne parlamentare 
inglese varrà presentata e discussa la 
nuova logge elettorale ohe deva esten­
dere il diritto di voto anche agli operai 
dalle contee. So questa legge, coma 
sembra, viene votata dal Parlamento, 
tanto l'uno quanto l'altro partito (con-
aervatora 0 liboraio) guadagnerà un 
oonsidarevole numero di suffragi; le 
maggiori probabilità di riuscita stanno 
però pel partito liberale avvanzato. 

Lord Salisbury il cui nomo trovavaaiv 
alquanto offuscato da quello di Sir Staf-
ford Northoote dopo il costui successo 
nell'Irlanda settentriouala si é nuova­
mente fatto vivo con una manifestazione 
obe ha tutta l'apparenza di una vittoria 
sul partito avversario, 

Contemporanaaraeate alla discussione 
suU'astensiono del suffragio il partito 
liberale ingleso ha iniziato una campa­
gna in favore di ciò olia il Daily-Ncws 
chiama « la politica dei poveri. » Una 
dalla questioni contenute nel programma 
di questa politica, la questione dalle a-
bitazioni operaio, è stata ultimamente 
oggetto d'attenzione parlicolaro per 
parto della Pali Mali Gazzette. 

L' organo politico del signor Cham-
berlaitt mettendo allo studio questione 
delle abitazioni operaia e chiamando 
l'attanziona sopra quell'ammasso im­
mondo di case infetto, piene d'abitanti 
ohe si trovano in tutti l. quartieri eo-
cantrici di Londra e dalla grandi città 
inglesi fa una propaganda eftioacìssima 
in favore del partilo che rappresenta. 

Il nuovo fucile 

L'Invalido russo annunzia una iuvon-
ziOBO del generalo ZImbalijuk del 13.ò 
reggimento di dragoni, ohe permette dì 
trasformare il fucile Berdan (senza farne 
nessuna modioazìone alla canna 0 alla 
oirtuocìa) e di tirare con quest'arma 
cosi trasl'armata 15 a 20 colpi al mi­
nuto. 

Il generale Gourko, sotto l cui ordini 
si trova lì capitano Zìmbaijuk, si mostra 
a.ssai favorevole a questa Invenzione 
olle sarà oggetto di esperienze fatte su 
grande scala. 

Li QUESTIONE DEL TONKINO 

La risposta di ChalleraoU-Laoour al­
l'iutorpallanza sul Tonkino fu abba­
stanza felice. Il Ministro in,sostanza ha 
messo in luce, olle il Governo francese 
non fu inabile rial respìngere il primo 
trattato colla China por la sainpiioe ra-

stabilisoono la sua nascita... Marta non 
ha potuto dirmi questo, perchè lei stessa 
lo ignonivn, ma io l'indovino. 

— Ebbene, che importa ? fece Pey­
roUes. Noi siamo pronti I... Una volta 

Jóuòrto Navers... 
— Una volta morto Nevers, ripetè il 

padrone, r eredità va direttamente al 
bimbo. 
; — Il bimbo... cominciò piano piano 

PeyroUes. 
-—Il bimbo sparirà, interruppe colui 

che veniva chiamato monsignore ; avreii 
voluto evitare:, tale estremità ;,̂ raa mi'-
fermerò... Che uomo è Saldagne'? 

— Un briccone risoluto. '• 
— Si può confidare seco lui ? 
— Purché lo si paghi bene... si. Il 

padrone ritìeUeva. 
— Avrei voluto, disse, non aver altri 

confidenti all'infuori di te... ma né tu 
ne io abbiamo la figura di Navers... 

— Voi siete troppo atto, roplioò Pey­
roUes, io son troppo magro. 

— È scuro come in un forno, ripigliò 
il padrone, e questo Saldagne ha praa-
s'a poco la figura del duca... Chiamalo 1 

— Saldagne 1 fece PeyroUes. 
— Presento I rispose ancora IL Pari­

gino. 
—• Appressati ! 
Lagardére si avanzò. Avea rialzato 

il collare del mantello, e le ale dal suo 
feltro gli nascondevano il viso, 

— Vuol guadagnare cinquanta pi­
stole di più della paga che ti Spetta ? 
gli chiese il padrone. 

— Oìnijiiacta pistole I risposa il Pa-
jriglno; ohe cosa bisogna fare? 

Mentre parlava, cercava eoa avidità 

gioiiB che questo trattato 'nati tu mal 
lealmente proposto d.iì Calaste Impero, 
Il ministro disse che le pratieha non 
sono defioitivamsnte intralasciato, ma 
soltanto interrotte, e spera ohe la China 
moWarà senno e verrà a più miti con­
sigli, 

I giornali inglési dipingono a foschi 
colori la condiziono della Francia ri­
guardo al Tonkino. 

Infatti, anziché poter contare sulla 
cooporazioue del Governo dell' Annam, 
i Francesi si sarabbaro : visti costretti 
a deporre il successore legittimo di TU 
Duo, rimpiazzandolo con un riiiindarlno, 
certo Hiep Hoa, la cui autorità é di­
sconosciuta da tutto le autorità civili 
e militari, ohe piuttosto di far causa" 
comune con i Francesi, sarebbero disposto 
a riunirsi agli Stendardi Neri. 

Ne risulta che il Governo franoase 
dovrà conquistare tutto 1' Aunumi-ohe 
la spedizione già ooatosissitna diverrà 
rovinosa; che il Governo, cha avrebbe 
ottenuto un voto entusiastico sotto il 
pretesto della gloria militare della Fran­
cia, non no otterrà ohe molto difficil­
mente uno per 1' ulleriora tassazione 
del paese, che è già a disagio por un 
disavanzo di 47 milioni secondo gli uni 
di 148 secondo gli altri. 

A Londra si dico ohe molti europei 
e americani si arruolerà imo peli' eser­
cito chinese, se .sooppierà la guerra. 

L'ALBANIA 
Gli albanesi nou si ristanno dal pro­

testare contro il governo turco e di 
rivolgere alle potenze europea la loro 
istanze. Ci è pervenuto il seguente ina-
nitesto, cbe oontieuo un dilemma del 
più gravi. 

Eccone il tenore ; 
« Gli albanesi dell'Alta Albania, del­

l'Epiro e della Macedonia ai civili ed 
umanitari governi d'Europa. 

L'Albania è nazione di circa cinque 
milioni di abitanti. Note, pur troppo 
sono la glorie e le sventure di questo 
popolo antichissimo; giacolié, distinto 
nei tempi eroici, accompagnò posola 
Alessandro il Macedone, ed indi Pirro, 
e finalmente Scanderbeg nella loro fa­
mose gesta. Anche nella sanguinose bat­
taglie pel risorgimento dalla Grecia gli 
albanesi, pargSonno a bravura, ultimi 
non si addimostrarono; ed albanese ap­
punto fu Marco Bozzari, i Suliotti, ed 
altri eroi di quell'illustre dramma. 

« Ora questo popolo generoso, capace 
ili molto bene, game stanza istruzione, 
senza strade, senza commerci sotto un 
governo, ohe è la negazione d'ogni pro­
gresso. Più volta Ei dio di pigilo alle 
armi, per iscuotore l'abborrito giogo; 

di distinguerà i llnearasnta dello scono­
sciuto, ma quest'ultimo ora avvilupato 
al pari di lui. 

— Indovini tu ? oliiaso il padrone a 
PeyroUes. 

— Si, replicò costui. 
— Approvi ? 
— Approvo. Ma il nostr' uomo ha 

una parola d'ordina. 
— Madamigella Marta ma 1' ha dato. 

ii},la divisa di Nevers. 
' i - Àdsitm'ì domandò PeyroUes. 
— Egli ha l'abitudiiio di pronunciarlo 

in volgare; Ci soiio t 
\ — Ci EOIIO I ripetè involontariaroante 

' Lagardére. 
— Tu pronunoierai queste parole 

sommessamente sotto la finestra, disse 
lo sconosciuto chinadosi verso di lui. 
Le impóste si apriranno, poi riiiferiata 
ohe è a cerniera Apparirà una donna 
che ti parlerà, tu lion dirai verbo, ma 
porrai uu dito sulla bocca. Capisci? 

— Par far credere che siamo spia­
ti ? SI, capisco. 

—- È intalliganta questo giovine, mor­
morò il padrona. 

Poscia, ripigliando; 
— La donna ti consegnerà un far­

dello tu lo pigliarai in silenzio e 
me lo porterai 

— E vói mi darete cinquanta pi­
stole ? 

Sicuro ! 
Sono il vostr'uomo 
— Zitto I..... foca il signor di Pey­

roUes, 
Tutti e tre stettero in orecchi. Lon­

tano nella campagna si udiva un sordo 
rumore. 

ma vani sempre riuscirono gli.sforzi,:© 
riusoiranab sempre tali, fintanto ohe 
non arrivi ad avara dalla umanità d'Eli-: 
ropa un valido, magnanimo soccorso..... 
E l'Albania, onde emanciparsi, non 
chiede né armi, né danaro, ne altro 
materiale sacrlfloio, domanda solo quel 
diritto,, per cui l moderni Stati europei 
si trovano costituiti — òìoè la tacoità 
di annettersi alla Grecia, governo che, 
per sangue, interessi'0 simpatia maglio 
alle nazionali aspirazióni si addice — 
domanda Uu plebiscito. Sarebbe questo 
l'unico mezzo di trovare una pace ono­
rata, per indi dare opera alla coltura 
della menta ed alla arti ; e senza questo 
i migliori figli, dell'Albania saranno 
sempre obbligati di starò colle armi la 
mano, a oombàttare, banche in pugna 
ineguali , per la propria indipendenza, 
fino a spargere ruUima stilla del loro 
sangue, 

< Ecco dunque il terribile dilemma ; 
0 un plebiscito, 0 guerra di estermiuió. 
Voce è questa universale di tutti gli a-
bitanti dell'Albania suporiore, dell'Epiro 
a dalla Macedonia, i quali disdegnano 
di più a lungo vivere oppressi, od essere 
coma branco dì pecore, venduti a questo 
0 quell'altro principe. 

«Essi ricorrono per ciò, col cuore 
lacerato dal dolore, alla .umanità del 
governi civili d'Europa, e li supplicano 
per ottenere feconda protaziona, 'e; li 
scongiurano che alla ostinata e spietata 
crudeltà ottomana altamente si gridi ; 

« Olà, questi sono pure flgU di Dio, 
innanzi a ouiuguali sono tutti gli uo­
mini ; sì lascino che Uberamente prov­
vedano alla loro sorti, 

e Prenk Gjolia dei Miridili. » 

LA POPOLAZIONE D.ELU CHINA 

Si valuta ganaralmenta alla enorme 
cifra di 400 milioni di individui, ma, in 
realtà, essa è molto lungi oggidì di es­
sere cosi oonsidarevole come era or sono 
venti anni. Il signor dott. Happer, che 
si era abbandonato a tale oggetto a della 
ricerche scrupolose, crede che non sor­
passi la cifra di 280 milioni. 

Esso fa, in effetto, rimarcare cha 60 
milioni di chinasi sono pariti all'epoca 
della ribellione del Taipings; che 20 al­
tri milioni disparvero in seguito aUa 
carestia cha fece strazio al Nord dall'im­
pero due anni or sono, e dell'insurre­
zione maomeltana, L'emigraziona, ohe 
si compone di uomini adulti e forti, non 
ha poco contribuito a spopolare l'im­
paro, e questa' emigrazione continua e 
progredisce ogni anno. 

Da parta sua il sig. Hippisley, ad­
detto alle dogane Imperiali, cha ha stu-

— Separiamoci, disse il padrone ; 
dove sono i tuoi campagni ? 

Lagardére mostrò senza esitare il 
luogo dal fossato cha faceva gomito al 
di là, del ponte verso 1'Hachaz. 

— Qui, replicò, in agguato nel fieno. 
— Va beua ; ti ricordi la parola 

d'ordine '? 
— Ci sono ! 
— Buona fortuna, e arrivadarci. 
— Arrivederci. 
PeyroUea a il suo compagno risali­

rono la scala. Lagardére 11 seguiva co­
gli occhi. Asciugò la fronte molle di 
sudore, 

— Dio farà calcolo nei miai ultimi 
momenti, disse, dello sforzo ohe ho 
fatto par non cacciare la spada nel 
ventre di questi miserabili I Ma bi­
sogna andar fino al termine Oramai 
voglio sapera. 

Strinse il capo fra le mani, perchè i 
pensieri gli bollivano nel carvallo. 

Non possiamo affermare ohe non pen­
sasse guari al suo duello né alla sua 
scalata amorosa. 

— Cha fare ? disse fra sé ; portar la 
bambina? perchè questo fardello dev'es­
sere la bimba..... ma a obi affidarla ?.... 
non conosco nel paese che Carrigue a 
i suoi banditi cattive aje par una 
giovane damigella I E frattanto biso­
gna ch'io l'abbia I...... è nooessariol 
se non la tolgo di la, gl'infami uccide­
ranno la bimba coma contano di ucci­
dere il padre Vivaddia I eppol hòa 
era mica venuto qua per ciò 1 

Egl camminava a gran passi fra i 
mucchi di flenò. La sua agitazione era 
•vivissima. {Continua) 



dialo la stossa questione, crede ohe l'im­
pero ohineso non contioné ohe SBO mi-
lioai jli al)itiinti. In appoggio alla sua 
asSérziODé; esso fa rimarcare òhe, quan­
do si fece l'ultimo ;oenaim8ntó; del Ohe-
kiang, la popoiàziond di iiùestai giroviti-
eia si è trovatii diraliiuita dèi ,60 OjQ. 

' È oosa:abljastàni!aìoou8idprotóle. f-i' 
Se à cèrto ohe la :pìù,sgran par'te 

delle diciotto próVlnóie ohe compongono 
l'impero sono molto popolate, e ohe si 
trova una immensa, agglvjm r̂ai'.iòne di 
phinesi In fiva dei grandi fliimi, dei la­
ghi ed in alcune città còme Oanton, 
Pekino,e Sanghai, non .èi meno:certo 
ancora, che delle: immenso .soUtudinì; 
regnano ai nOrded àll'ovestdell'lniporo, 
lontano dai corsi d'acqua e nelle regigul 
montane. . '/ '• ••' 

In tali condlzioiii, « supponendo Che 
l'impero conti 60 a 80 mllio/iì d'Uòmini 
validi, quanti se ne potruniiù mettere 
realmente sotto le armi? Quattro ci Cin­
que milioni, se si tratta della difesa del 
territorio, è tutt'al più oèrito mila uo­
mini e di farli proleggere da un'arti­
glieria proporzionata , a- questa cifra, 
come é di regola in Europa. 

Coloro oho; si fanno un fantasma della 
potenza^ chinese, coloro dia oggidì, igno­
ranti degli affari dell'Asia, ne fanno 
improvvisa.mtìnte gente molto eapertai 
devono apprendere ancora Che le ai-
mate del lOeieste Impero mancano di 
intendenza, che esse non hanno vie fer­
rate per trasportarsi da : un puntò al­
l'altro, e che,i ehinesr hanno anche po­
chi uomini ifitelligenii; per lo armi, La 
China ha durato cinque anni per sof­
focare una ribellione locale,, e ancora 
non vi sarebbe riuscita èe non avesse 
domandato in: suo aiuto un generale in-
gless. 

In Italia. 
Sciofisro nel pmonak 

della "' FloHo Rubaitino » 
Genova 2. Co sciopero dol personale; 

delle màochino nei piroscafi della So­
cietà Generale (li Navigazione fu cagio­
nato da una .questione d'ordine,intenio, 
non di salari. 

La compagnia provvede perchè il ser­
vizio non si interrompa. . 

Un faUo.ilram, : 
Alcune sete ffouna strana avventura 

è capitata a : Nàpoli ad un giovinetto 
di buona famiglia. Invitato a recarsi in 
mi giardino, fu ivi afferrato da tre sco­
nosciuti che: 16 legaròiio ad un albero 
e gli tolsero dal portafoglio alcune let­
tore amorose dirette al giovinòttó da 
una signorina molto nota a Nàpoli. 

Pare si tratti di ricattatori. 
Depfsits fischiato. 

Napoli 2. lers^ra un gruppo di gio­
vani fischiò, Depretis, mentre egli visi­
tava la Galleria. 

Un tale avendo gridalo: Viva il tra­
sformismo ! gli fu risposto con una cef­
fata e ne nacque un tafferuglio. 

Furono arrestati due giovani, poi ri­
lasciati in libertà. 

Un delitto. 
Roma 2. La notte scorsa in Traste­

vere fii assassinato, con due stilettate 
un giovinetto. 

L' autore di quesl'omicidio sarebbe 
un marito oltraggiato ohe, arrestato di-
cesi abbia confessato il Suo delitto. 

All'_E|tero 
Un Consiglio a Tunisi. 

Tunisi ̂ .ì\ biornale,ufficiale pubblica 
il decreto ohe organizza il cous glio mu­
nicipale di Tunisi. 

Il, Consiglio si comporrà di un presi­
dente di due,aggiunti, di otto mèmbri 
lndigonii,;di;Otto eucppeit :': * : '-ws;' : 

^ffmora leijBptosioni; . *:& 
Londtpli, Eisttlt^iall'inclsiestà , iitó-

alale ohSjgll ordiinlS&ovatilàul luCgò 
deiresptóéìonessoijo ifiMili a :|uélli fCTO: 
pradtisséiW^l'o^Ostóne: tempo addieìi'o 
negU ufflCjjdeljpvsriio locafe \̂ ,;:? 

DuWiwo 1. Oli orangisti di Loiidon-
derry impadronircasl .dell',Wolc( :de (a; 
Ville e VI si' inatàllàt'o'HÓ dichiarando 

;oheTÌ resteranno a forza contro qua-
Ibnqus'tentativo del partito nazionale 

ipàrnelliaia per tenervi una riunione. 
' lonionderry 1. 11 corteggio ohe con-
duceva il nazlonaliatn : Dawson fu; ac-
,colto innanzi, all' Hotel de la Ville con 
colpi di fuoco, fi pietre .lanciate dagli 
orangisti. V̂i furono due feriti grave­
mente. DàAVson raccomandò la: Calma, 
ma là folla nazionalista ruppe le fine­
stra dall'hotel rfo ta Ville; fu dispersa 
dalla polizia.. Òli orangisti sgombrarono 
ì' Hotel ds la Ville. 

Pattuglie percorrono la città. : 

I L F R I U L I 

oesimo, trovato in possesso di un mezzo 
biglietto vecchio da Udine a Oodroipo, 
ooniU.r quale,..voleva.gabbar9,la.& 
9",vii|giara|||atisiM. •:* :'.#S( "' 

itohiaraiolln cCftlfavvSnzidiiSliti gio-; 
vahtìtto iapitÉò ollS'jiil tfenpS tóiie in 
tttSi'teento prJsla(ièarsi'dalltì:^[iftÌ'tello 
.() Ìti|glre. |#p ' ' • 'yil; •'=•' j'Sf: 
: Slaiiclàréiii?! vaduio,:che siaj|tìi;ftig-

.giì̂ Cltiopliiìrî ' 0 ferito nel: 8alto»njèssuno 
ca'ì6"htt;'i|iÈipufb: e(irèi-fn.„„ "'•""'''':.^,: 

li. Cili 
l 

la Provincia 
; f eletto Utnberto. — Domani s'inagu-
rérà nella chiesa di questo villnggio la 
bellissima pala di S. Giuseppe lavoro 
dell'artista Ohedina e di cui abbiamo 
tenuto parola in un numero passato.. 

Il valente pittore seppe concepire un 
bel soggetto! con una composizione ar­
dita r al di, sópra vi sta S. Giuseppe col 
giglio, contornati da una gloria d'angeli, 
che sembravano discesi dal olelò, mercè 
uno, splendido effetto di luce. Al di 
sotto invece si scorge una scena appena 
illuminata dalla fioca luce di una lam­
pada ; questa parte del lavoro fa benis­
simo ricordare le opere del Cinquecento. 
Quivi le figure si presentano all'occhio 
dell'osservatore, : molto .più indietro dal 
sopra protagonista S. Giuseppe, tanto 
per l'effetto prospettico, quanto per la 
calma delle tinte nel cui assieme il 
pittore dimostrò, tutta la sua maestria. 

In questa secónda scena si osserva 
S. Pietro che congegna, il pastorale a 
S, Ermaoora alla presenza di S. Marco 
e di altri Santie Vescovi. 

Oltre un sincero . elogio all'egregio 
signor Ghedina polla bellissima opera 
compiuta si abbia un enoomio la Com-, 
missione che ordinò questo lavoro e 
fece eseguire in marmo l'altare dimo­
strando così di saper ben incoraggiare 
lo arti beile in questi tempi di tanto 
positivismo. 

Trioesimo, 2 novembre. 
La latteria sociale ha piantato la 

seda snlìa piazza della fontana nella 
Casa del farmacista Oarnelntti. 

Coma tutte le istituzioni nuove, se 
non è avversata, non è molto appog­
giata. Mentre il Consiglio di Artegna 
accorda un sussidio a quella latteria di 
trecento lire, il nostro a , debole mag­
gioranza ne concede appena cento. E 
notate che i dissidenti sono tutti agri­
coltori. * 

Né può essere altrimenti. Il conta­
dino non si lascia persuadere che dai 
fatti ripetuti'e costanti. Quanto ci è: 
voluto per fare addottare i gelsi e la 
erba medica? Per la latteria non ci 
vorrà tanto ; anche i piti cocciuti ed 
ignoranti si dovranno persuadere con­
frontando il burro ed il forra iggio fab­
bricato a metodo* vecchio coi prodotti 
de! oasaifloio sociale. 

Fuga audace. — Col treno dalla 
Pontebba veniva ieri a Udine un gio­
vanotto, che venne alla stazione di Tri-

APPENDIOB 2" 

Imposta sili fabbi'loati per gli anni 1881 • 
82-83. — Il Municipio di Udine ha pub­
blicato il séguMte: • 

Si rende noto Che, il Ruolo ̂  Supple­
tivo (serie 4) 1883 deli'Imposta ani 
fabbricati per gli anni 1881 82-83 si 
trova depositato noli' Ufficio ooinuuala 
e vi rimarrà per òtto giorni a comin­
ciare da oggi. 
• Chiunque vi abbia interesso potrà, e-
gaminarloi dalle ore 9 nnt. alle 3 pom, 
dl> ciascun giorno. 

Gli inscritti nel Ruolo sono da questo 
giorno legalmente costituiti debitoi-i della 
somma ad ognuno di essi addebitata, e 
dovrafino, contemporaneamente alla pros­
sima rata che va a scadere, pagare anco 
le rate già scadute. 

È perciò loro obbligo di pagare l'im­
posta e cioè le rate: 1, 2, 3, 4, 5 e 6 
al 10 dicembre 1883 scadenza comune. 

Riophezza mobile. — Si rende noto 
ohe il Ruolo supplettivo dell'imposta 
sui redditi della ricchezza mobile par 
l'aHnC 1881 a 83 si trova depositato 
noli' ufficio oomUDale e vi rimarrà por 
otto giorni a Cominciare da oggi. 

Chiunque vi abbia interesse potrà a-
saminarlo dalle ore U ant. alle 3 pom. 
di oiascun giórno. Il registro dei pos­
sessori dei redditi può essere esaminato 
prèsso l'Agenzia dalie imposte di Udine 
negli stessi otto giorni. 

Gli inscritti nel ruolo sono.da questo 
giorno legalmente costituiti debitori della 
somma ad essi addebitata. 

E perciò loro obbligo di pagare l'im­
posta alle seguenti scadenze; 

10 dicoiibre 1883; 
Si avvertono i contribuenti ohe per 

ogni lira d'imposta scaduta e non pa­
gata alla relativa scadenza s'incorre di 
pieno diritto nella multa di centesimi 4. 

Una scoperta. — Furba per:,; bacco la 
Redazione della Patria del ÉriUlit hsk 
fatto la scoperta ohe noi non e' entra­
vamo nel suo articolo di mercoledì, re­
lativo al soldato Oisasola trovato sotto 
un covone fuori porta Villaltal... 

Ma a dire il vero la scoperta è un 
po' in ritardo, perchè noi lo sapevamo 
prima di metterci a scrivere l'articolo 
pubblicato nella cronaca di giovedì. 

Ed anzi perchè sapevamo di non en­
trarci abbiamo scritto l'articolo, diretto 
d' altronde, come ognuno ha potuto ve­
dere, a stigmatizzare il sistema continua­
mente tenuto dalla Patria, nel parlare 
dei suoi confratelli, 

E che: è arrivata a tanto la cara 
Pffiirio, da proibire che un giornale sorga 
a difenderò un confratello ed a biasi­
mare un altro, quantunque non .sia stato 
direttamente offeso dall'articolo che si 
crede opportuno biasimare? 

É forse questo ciò che si impara nella 
aule ufficiali, dove la fiera uirago di via 
dei Gorghi, va a raccogliere il verbo 
delle sue (?) opinioni politiche? 

Se, per degnamente servire i suoi pa­
droni, la Patria del Frinii non tema di 

Al ponte d'un torrentello ohe tocca 
Teano, Garibaldi : fece di cappello al ro, 
questi prosegui sulla strada suburbana, 
quegli passò il ponte, e separaronsi 
r un l'altro ad angolo rotto.. 

Noi seguimmo Garibaldi, i regi il re. 
,paribaldi smontò di sella nel pro­

pinquo sobborgo, e condusse il cavallo 
ad 'un stallaggio di barocciai a lato 
della via. Imitando l'esempio, traemmo 
i nostri Ivi dappresso, guatandoci a vi­
cenda trasecolati. 

— Dov' è ito il re? 
— Costà a colazione. 
— E Garibaldi non vi fu invitato? 
— Ma? 
Entrai nella stalla con Missori, Nullo 

e Zasitì, e vi trovai il dittatore seduto 
su una pancuccia, a due passi dalla 
coda del .suo cavallo; stavagli davanti 
un barilo io piedi, sul quale gli fu ap­
prestata la colazione. Una bottiglia di 
acqua, una fetta di cacio e un pane. 
V acqua por giunta infetta. Appena ne 

bevve egli alcun sorso, la sputò di­
cendo tranquillamente ; — Dav' esservi 
nel pozzo una bestia morta da un pezzo, 

Lentamente e in silenzio ripartimmo' 
sui nostri passi per Calvi. Il sembiaiite 
di Garibaldi mi apparve si dolcemente 
mesto, che mal mi sentii attirato verso 
di lui con altrettale tenerezza. 

Fatto centro in Calvi, Il generale di.* 
spiegò i suoi diecimila uomini con per­
spicua diligenza, da un lato fino a Ca-
sciano, dall' altro a Sparanisì, la fronte 
conversa alla strada ohe per Santa 
Agata mena al ponte del Garigliauo. 
Corse e speculò minutamente l'Intero 
giorno il terreno entro un arco di pa­
recchie miglia, e la sera si ridussa in 
un . tempietto, fuori dalla borgata di 
Calvi. Mesti della sua mestizia, noi ci 
eravamo posti a giacere su poca paglia 
intorno a lui, 

L'indomani, sul mezzodì, udivasi li 
rombo del cannone sul Garigliauo. -— 
Venne,mia moglie a chiedere provvedi­
menti par l'ambulanza generale. 

Garibaldi le rispose con accento in­
cisivo e con fredda compitezza ; — I 
miei feriti giacciono all' altra riva dol 
Volturno I E tacque. ;. 

Noi stemmo sospesi .e intanti per in­
dovinare a cui alludesse ta|o risposta. 

scagliar si fleramante ed a capofitto contro 
la pubblica opiniona, padrona; ma che 
pretenda Impotì'ajjaj^Btti/dt.flOByoocn-
parsi dei fatti 8 t ^ | | cosa;ioil| non cre­
diamo Seria. ' .-.;• 'pi|i . ...'.feij , 

In quanto all?pf anità ;ì|3li cui noi 
sorIvìambiapsttlléSJticolì.ilpiamo la 
Poirifl atiS||ndioaf|li5iin sp||;^untp nel 

,qùale abbii|n«> ijpiato a(tó»:promeaàa' 
•del nostro pÉ^ra|pl|,;.qiia(ìft*a-.pî Wi per 
iburbanilàjiJa • (•ìigìaiìiMarfSSièiiìérfaèwdi 
via dei. Gorghi, non volesse ohe si pren-
dessarp aloanefrasi aàoentaate e dettate 
Uà gualche liflop trasporto contro le in­
tollerabili Sfuriate ed il contegno ssof-' 
rettlssiffio'di certi giornalisti inestleranti. 

8 questo basti perchè irpubblìcó per 
giudicare non Ila certo bisogno del|e 
nostre requisitorie.. 

Kàisap keénig presse, — La Patria 
del .Friuli,mmimniàndo la recohie re-
lazionl con i nostri attuali .alleati (?), 
si fa mandare dà Vienna 1 dispacci sul 
discorso dell' oiì̂  BaoCarini a .R.ivehna 
— che viceversa poi si sa ohe sonò 
copiati ial\a. Neue Freie Presse. 

Povera Patrio, .come si, vedeohlaro 
ohe perdi bènàV il peto ma Consèrvi te­
nacemente il vizio / : 

Polemica Artistica, j - — Al « Habant 
oculos et non, vldeiit» tiel signor A. 
Picco rispondiamo : 

Colfaltro varso del, medesimo autore 
da. lui citato, ha orecchie per udire e 
non sante, peccato parò di non cono­
scere il latino, coma lo conosce lui, per 
darci alla citazione la iiedesirak im-: 
portanza. .. 

Ora torniamo a dire, per '1' ultima 
volta, al sig. A. Picco che, il Circolo 
Artistico non si è mal occupato di fare 
la caricatura del monumento dal cav. 
Grippa esistente al Pinolo, o tanto mano 
poi di quello fuso dal caV, De Poli, come 
asserisce lui. « '• 

Noi abbiamo detto, nel precedente 
nostro articolo, •Ae il Circolo ha cri­
ticato i| monumento àaL Pinolo (e 
non mai messo in caricatura ) il quale 
è tutt'altra cosa di quello eslslentente 

,'nella nostra Piazza Vittorio Emanuele, 
e che il nostro Circolo in tale lotta fu 

-appoggiato da quello Internazionale di 
Roma a dagli stessi giornali dalla ca­
pitale. 

Ora soggiungiamo anche che lo stesso 
Cav. Grippa, il quale da vero artista 
coscienzioso, senza ascoltare la voce di 
quelli ohe vedevano tutta perfezione 
nel suo monumento del Pinolo, non si 
é lasciato addormentaradai loro Incensi, 
ma bensì si è dato animosamente al 
lavoro ed ha portato tutte quelle modi­
ficazioni per leijuali il monumento ha 
migliorato tanto da far dire a| nostro 
Circolo che corrispondeva alle esigenze 
dell'Arte, ed al Sig. A. Picco, che é 
perfetto. 

Al Sig. A. Picco, ohe vorrebbe ad o-
gni costo dar d'intendere di sapere qual­
cosa di Circoli Artistici, e che invece 
non ne sa proprio nulla, diciamo ohe, 
nei circoli artistici di Î oma, Torino, 
Genova, senza parlar d'altri, ogni socio 
paga 30 lira di buon ingresso, e 6 lire 
al mese di tassa, a con tutto ciò non 
ha altro da godere che la;'scuola del 
nudo, e se vuole disegnare anche il co­
stume bisogna che paghi altre 5 lire 
al mese. Da questo ognuno capirà che 
il nostro Circolo mantenendo la scuola 
del nudo fa miracoli pensando ohe 1 
soci non pagano che una lira al mese, 
e nessuna tassa d'ammissióne, 

Noi possiamo affermare ohe nei sud­
detti circoli si divertono, voglia o non 
voglia il sig. A. Picco, e si divertono 
molto piìf di quanto ci divertiamo noi 
nel nostro Circolo. Chi scrive ha assi-; 
stìto più d'una volta alle lóro serate 
miisloali ed ha visto i loroballi le loro 

Vidi sul suo volto un gradualo pas­
saggio, quasi per note semitonate, a un 
più mite e rassegnato sanso di tristezza, 
indi egli ripigliò con voce blanda e con 
inflessione esolnmatoria ; Signora, ci 
hanno masso alla coda 1 

Allora compresi la recondita causa 
del sup turbamento dopo II colloquio 
col re. Ma conoscendo la nobile natura 
di lui, avevo la certezza che quella 
causa non doveva indagarsi nell' inur­
banità del principe, preludio d'una in­
gratitudine favolosa. 

In più tarda ora, il re percorse le 
nostre linee sino al Volturno.. Il col-
lonnello Dezza faceva gli onori del 
campo. . , . 

Era una rèssa affannosa di generali 
garibaldini e di ufficiali superiori in­
torno al nuovo astro sorgente i a in­
tanto tramontava malinoonioamanta die­
tro le pianure della Campania l'astro 
di Marsala. 

Alla due dopo mezzanotte del 7 no­
vembre tre carrozze da nolo si arro­
starono al portone dell' albergo della 
Bretagna in Napoli. Alle dna e un 
quarto chiudevasi lo sportello della 
prima, e via con Garibaldi, Menotti e 
Basso, Missori, Nullo, Canzio, Treoohi, 
Zasio ed io, dietro nell' altre due. 

All' approdò di Santa Lucia entram­
mo in una lancia ohe ci aspettava, a 
in qualche minuto scorgevansi le vapo­
rose forma dalla Sirena, iraraemore e 
assopita neir amplesso del nuovo a-
mante. 

Eppure non corsero ohe due mesi dalla 
notte dal 7 settembre, notte di deli­
ranti affetti pel liberatore. Ora egli, 
glorioso e sereno s'involava al freddo 
aere dell'obblìo, col modesto corteo di 
pochi amiol, a lui devoti ancora più 
nelle infedeltà della fortuna. 

Dal ponte del Washington egli disse 
addio a Napoli e a noi, e soggiunse ; 
—̂  A rivederci sulla via di Remai 

A questo racconto non aggiungeremo 
parola. 

« Ci hanno messi alla, coda », disse 
il generale I e par mattarlo alla coda 
era stata deliberata la spadizione dallo 
Stato Ecclesiastico, e per metterlo alla 
coda arrischiata l'entrata nel. Regno j 
poteva parere crudele che Vittorio Ema­
nuele glielo rammentasse subito, al 
primo incontro, quando Garibaldi sen­
tendo che era : imminente una baita-, 
glia al Garlgliano chiedeva aL Re 
l'onora del primo scontro, questi gll̂  
rispondeva ; « Voi vi battete da lung 
tempo, tocca a me adesso; le vostri 

sale trasformate in boschi africani, in 
acquari e decorate nel. costume olan­
dese ed in ìànie altre formò bellissime 
e dispendtóse.. , < 

Si ha fiài- visto le. tórppei.lissime 
mascherato in carnovale e ; dei diverti­
menti e- cavalcate.storiche ed uaipristl-^ 
che anche' Mori: del'èàt'rìbvale, vi sihà' 
trovatp:le,::sàle dei bigllàrdp, i gluahi'de­
gli scacchi della dama e delle carte, al ha 
visto in flae gli artisti passare le loro ore 
allegramèritèedal blsogiló èssere anche 
parsone serie ina di quella serietà da non 
confondersi con la musoneria, : come 
vorrebbe llhPstriJ'Còbtfadditora. Colà 
si Vidéroiè lo» éotìole del ti lido frequen­
tate dà, artiatf d'ogni età e valore, vi 
.erano anche delle celebrità qualillMao-
oarl. Il Fortunj, il :Mpnlaverde, ìlCosta 
e tanti altri ohe'è Inutile ricordare; 
ma non fU; visto àlpun,maèstro,ad.in-, 
segnare, come vorrabbs. Jl sig. A. Picco, 
là tutti, si può dira èrano maestri e 
mei tempo stesso scolari 'perchè, tutti 
avevano da apprendere qualcosa uno 
'datl'altrpr ^ •;: ," 
V E gli diremo ariphe phe in tutti que­
sti circoli le,scuole dèi nudo hanno ter­
mine poL finire della stagione invernale, 

In quanto agli egregi artisti Giusap-
pinie Politi accettiamo la sua dichia­
razione ohe non Intendesse di parlare 
di questi ma bensì degli artisti: viventi 
i quali mancarono all'Esposizione. Ma 
come va allora che mette tra questi 
ultimi anche il pittore Rizzi il quale 
invece figurava ira gli espositori e con 
UIÌ: quadri) abbastanza grande? Il Raddi 
poi bravissimo intagliatore, lo mette tra 
gli artisti ohe,irattanp l'arte storica; 
un Intagliatore ohe tratta l'arte storica 
non può esìstere,. ohe nella mente del 
signor A. Picco. 

Canova stesso sebene avanzato in 
età si dilattava a insegnare il modo e 
si potrebbe indicare anche dove si pps-, 
sono vedere i suoi disegni. I maestri più 
invecchiati nell'arte dicono che ancor 
essi trovano qualcosa da studiare, ad a 
loro maestro serve |a natura stessa. Caro 
signor A. Picco per ohi ha studiato 8010 
anni sotto i migliori maestri sia nella 
Accademie od anche negli istituti di 
Belle Arti ed ha lavorato In compagnia 
e per conto dei migliori artisti e nelle 
migliori città artistiche d'Italia, non 
deve essere' tanto difficile di studiare 
anche da solo senza bisogno del maestro; 
anzi e meglio dire ohe ha l'obbligo di 
farlo. Senza maestro non possono far 
nulla quelli oho non hanno avuta alcuna 
educazione artistica ed in tal caso hanno 
ragiona d'invocarlo. 

In quanta alia capacità artistica del 
signor A. Picco nulla abbiamo.da dire, 
solo ohe egli ha una grande disgrazia 
quella di non avere mai studiato la figura 
e se cosi non fosso non si potrebba spia­
gare come egli abbia potuto lodare e 
magnificare dei lavori in cui gli autori 
dimostrarono la loro completa Ignoranza 
della scienza anatomica ed anche dì 
quei principi d'arte noti anche ai gio­
vani ohe appena da un anno frequentano 
qualche Istituto di Belle Arti. Caro si­
gnor A. Picco quanto diciamo qui siamo 
pronti a provarlo. in qualunque mo­
mento. 

Il medesimo socio del Circ._ Art. 
Sul colle. — II Municipio ha speso 

molti danari per l'abbellimento del colle 
del Castello dal lato dol Giardino grande. 

È stato uri lavoro combattuto e sprez­
zato, ma oho in fine si ha fatto rendere 
giustizia dal pubblico imparziale ed in-' 
telligente. 

Ma fatto, coma si dice, il trenta, non 
sì potrebbe m'o, faro anche iltrentuno? 

Per èseinpio vi sono molfi che, ooiae 
abituale passeggiata, fanno ora il pas­
saggio del colle; e fra quésti seme .tro­
verebbero parecchi che si, fermerebbero 

truppe sono stanche, ponetevi alla ri­
serva I »...,. , : 

Garibaldi aveva vinto troppo ; biso­
gnava ohe la partita di quell' indiscreto 
donatore di regni fìsse Chiusa; biso­
gnava dimostrare che si poteva vincere 
senza di lai, dovesse la vittoria costare 
a cento.doppi più para; bisognava ohe 
il futuro Re ,si prèsantassa nella sem­
bianze ;d'«n/soldato e à' na conqui­
statore; /.•• 

E l'eroafaccettava il sacrifizio, e tor­
nava a pijprera con poche centinaia di 
lire, un tócco di legumi, uno dì sementi 
e un rotolo dì-merluzzo secco, spoglie 
opime ^lla conquista. 

« Arrivederci a Roma » disse nell'ac-
comia)arsi. E in attesa d' altre vittorie 
ad' aftri sacrifizi, andò a seminare i suoi 
legumi rompendo le zolle di Caprera, 
spaigendo il concio fartilizzatore con 
le/sue mani gloriose dispensatrioi di 
o/rpne. 

(Dal.jare). 



IL FRIULI 
volentieri un pochino Sulla ripa, a con­
templare lo stupendo spettacolo della 
pianura, ed a respirare un po' d'aria 
para, qualora,però non totìOàsse loro di 
reslOTésM yiedi.. , - • . , : : ; . : 

• PregHiftwi) (iuiiltie 11; Miitìibl^itì,**ttoHB 
a ttdme di molti oittàdihijjiffinohè vòglia^ 
tó ;^M8 4w i''te ritì '̂iali? ,* special-,' 
nietìtesu iii'<(lÈtì*We(ìM^patóliiiìè.;';, 
• éàvorgnani ;di;'6i'à?ifc^:ii contê Pie-: 

tro'^Savofguan "di :_Bi*azzà noii; è;. mòi'to, 
cottiei voleva far!., credere, un, dispacpio 
del floutói's. ' , 

t a nobile -famiglia; di, BrazzA ha te; ; 
legrofato al ̂ segretario dalla SopÌétàgeo< 
graièttdl Parigi,, ;ila«iile ha risposto' 
che'ìanoiizia telegràfica dola dal Bau-
iois era Slam smentita recisamnie da 
idIiMssimi dispacci giunti atta Socittà 
Geografica. 

Siamo, lieti di, dare la nuova ohe 
l'illustre viaggiatore vive, certi anche 
di fare cosa grata ai nostri ooiioittadini, 
ohe senza .dubbio stiiiaanó e rispettano 
quanto merita la nobile famiglia dei 
conti dì Brazzà, 

La M$la. ~ Là Giunta raunioìpaie 
rende noto che da 1, a tutto 15 novem­
bre p. V. prestinai e macellai non po­
tranno vendere il pane, paste, farine e 
carni a prezzi superiori a quelli indicati 
nella seguente meta : 
Carne mastra 0 di I qualità di­

stinta coi timbro M (buoi e 
manzi) quarto di dietro al chil. L. 1.70 

di I qualità) id. davanti ; » 1.55 
Carile soriana o di li qualità i 

distintttj col timbro S (buoi, 
vacche, l:ori e civetti quarto 
di dietro al ohil. . . . . » 1.24 
id. di dietro . . i. :. . . » l .W 

Carne di vitello di I qualità di­
stinta col timbro V . . . » 1.70 
Id. di seconda qualità id. S » 1.12 

Castrato . *., , . . . » » 1.28 
Pecora . . . . . ,. . . » » 87 
Pane di fiore di l .a qualità » » 43 
Pane di 2,a qualità . . » » 37 
Farina comune di l .a qualità » » 43 

id. 2.a ' id. • » 37 

Paste di frumento di l .a qual. » » 40 
id. . 2.a id. » » 34 

Farina di sorgo turco l.a qual. » » 23 
• id. 2.a id. » . 19 

Non è soggetto alla Meta il pane di 
lusso'fabbrioato a modo francese e quello 
confezionato ad uso Piave con farine 
superiori a quelle di prima qualità, ohe 
in commercio vengono marcate col ,0 
0 doppio 00. 

Ciò riflette Verona ! ma non si po­
trebbe fare.t^ltrettanto a Udine? 

Banchieri attenti | — Il Prefetto di 
Voghera ha telegrafato ai colleghi: 

« Dî e sconosciuti, vestiti civilmente 
^ - uno con soprabito oscuro, statura 

\ alta, faccia ovale, naso lungo, olà 50, 
\baffl neri brizzolati con macchia bianca 

Sotto naso, viso bucherato vainolo, oa-
tèqiii oro con ciondolo — l'altro grasso, 
d i t t a tu ra media, sull'età 36, capelli 
bioMo scuri, occhi ^vivi, faccia tonda 
barBi. castagna, vestito stoffa bigio 
chiari, - ^ commisero qui truffa cartelle 
portatère 025,652 venticinque, 063,953 
dieci, 063,952 dieci, 063,951 dieci, 
063,950\ dieci, 078,706 : cinquanta, 
078,707 \inquanta. 

« Preg\ svviso banchieri; rioerohé 
arresto aupri. 

« Secondi individuo sedicente Biami 
Giuseppe divecarno, ; 

Disgrazia. V Ieri sera verso ìè'óre; 8, 
,Juori porta Giizzauo e precisamente nel 
molino del sìgtor A. Cella ai casali di 
S. Osuaido, un p\yero bambino di 7 anni, 
figlio del mugnaV, veniva preso nell'in­
granaggio di unÀruota in movimento. 

Le grida atraziaitì emraessa dal povero 
fanciullo fecero ai^orrere dell» gente 
che vide il povervbarabino coti una 
gamba fra la ruote.tolta sfracellata. 

Venne per ordine^cjei medico dott. 
Sartogo, fatto portare-^ll'ospedale ove 
fu Constatato aver essoSjjoltre riportato 
delle gravi lesioni al viitre, all'avam­
braccio ed alla spalla silatra. 

La gamba sfracellata ŝ è staccata a 
metà delia coscia. \ 

Questa mane siamo statt» ohiedere 
notizie del ferito all'ospedale^jj abbiamo 
rilevato ohe lo stato suo èVravissimo 
trovandosi, come dice il boll&no sani­
tario, in imminente pericolo a,yit£i. 

Teatro Minerva. — Questa W . se­
conda del Pipelè seguito dal hMo\anny. 

Siamo ceni di vedere un tea\, af­
follato. . 

Domani sera terza rappresentarne 
del Pipelì con ballo. 

In Tribunale 

ria Zampàrutto, a tré mesi di carcere 
e lire 100 di multa ed il suo amante 
Benedetto Paschini a 6 mesi di carcere 
e lire 200:idi multa. 

1 Slatno'ali',ufficio:'dtìllò Statò Civile. 
Eiitra- un gioyàntìttò e, rivolgeiidosi al­
l'impiegato: v " ; l {•' 

— Favorisca dirtnl quanti anni 'ho? 
— Volentieri 1... ih ohe anno è nato ?... 

{Odorico): 

Al caffè 1 
— Come I Un furfante quello là ? 0 

se lo sentii vantarsi di mantenere una 
famiglia povera. 

— E verissimo I La mantiene prove­
rà ; mangiandole collo; strozzo i pochi 
guadagni che fa. 

* • 

* * 
Raro .esempio di galanteria: 
Un signore, stanco della vita si pre­

cipita dal quinto piano della sua abita­
zione. Al terrazzino dei primo piano 
una bellissima signora prendo il fresco. 
Passando il suicida, dice rapidamente; 

— Come siete bèlla 1 

Scla3?ada 

Precesso per adulterio. 
Ieri è finito il processo del cui fatto 

abbiamo dato dettagliata relazione. 
Dopò la requisitoria del P. M. e la, 

arringhe della parte civile e della di­
fesa il Tribunale ha pronunciato là sen­
tenza, con la quale si condanna la Ma-

Nel sontuoso mio primiero. 
Mai non entra il mio secondo. 
Animai brutto è i ' intóro 
Conosciuto in tutto il mondo. 

Spiegmiom della Sciarada antecedente 
Roma-no. 

Una madre. — É un fatto semplice, 
ma nella sua tragica semplicità, non 
conosciamo nulla di più straziante. 

Presso a Clermont (Francia) vi è una 
sorgente — la sorgente di Saint-Allyre 
— dotata della proprietà di pietrificare 
i corpi., 

Quindici giorni fa una contadina per­
dette un bambino che essa adorava. 

Quando la povera creaturina spirò 
pareva che la; madre non potesse so­
pravviverle. Poi ella cadde in una pro­
fonda meditazione e si rinchiuse in Cupo 
silenzio. 

Allorquando venne il falegname e in­
chiodò la piccola bara, la madre «spettò 
la notte e riaprì la cassa funebre, pian 
piano, colle sole mani, lacerandosi le 
dita; riprese il suo bambino, lo nascose 
in un armadio, mise un po' di sabbia 
nella bara e lo rinchiuse. 

L'indomani quando si trasportò il 
feretro, andò in chiesa e al cimitero 
Cogli altri e stette molto tempo ingi­
nocchiata sulla fossa. 

Ma la sera con mille precauzioni andò 
a prendere il suo cadaverino, lo involse 
in un pannolino, e mosse alla volta, di 
Saint-AUire. A i 

Si indovina il suo pensiero. La po­
vera donna; crédeva immergendo nelle 
acque pietrifióanti gli avanzi del suo 
bambino, di poter conservarli perpetua­
mente per non' separarsene giammai. 

I suoi moti misteriosi attirarono l'at­
tenzione di due gendarmi, che la inter­
rogarono. Essa non ssppe mentire e 
cadendo in ginocchio li supplicò di 
lasciarle proseguire la sua strada. I 
gendarmi commossi la condussero a 
Clermont. , , .< 

Allorché dovettero strapparle»;il suo 
bambino, fii<una scena straziante,' or­
ribile. 

Non fu fatto processo! l'infelice fu 
lasciata libera, il cadaverino sotterrato. 

Hotisiario 
M caseificio. 

Roma ^ . il ministero d'agricoltura 
deliberò la fondazione di tre osservatori 
di caseifloio nelle latterie sociali di 
Meano, Villa di Volti e Taibon nella 
provincia di Belluno. (E nella provinola 
di Udine ? ) 

Genala e Depretis. 
Genala si recò oggi a visitare l'isola 

di, Ischia, Domani Genala e Depretis ri­
partono per Roma, • 

Àntonelli. 
Stamane è giunto da Genova il viag­

giatore conte Àntonelli. Era atteso alla 
stazione dai parenti, dagli amici, dai 
membri delta Società geografica. 

. Alla tomba del re. 
Oggi vi fu molta affluenza di vlslta-

pri alla tomba di , Vittorio Emanuele, 
iennerp deposte sulla tomba 4 corone. 

Monumento a Garibaldi. 
\a Commissione per U nomumento a 

G*ialdi sul Glanloolo è convocata il 
7 \ reute. 

. Smenliia. 
' Viene smeiitita.la, "vóce sparsa doi 
dissensi- fra Magliahiied Aoton, a;, pro­
posito dell'auOientb,delle speso per la 
-•marina,'.;'i ^••.'••i'cS:~'.;. 

:X:.': ' • ; , ' l | i tei . ; . , '• 'K.; -py}^' : 
• Il bilnnoio soijeélfalo :e jquellò i del 
1884-8S lion portei-iìnilò: atóiinà Wria-, 
zioiie cirOa, gli orgànici, ebe saràntio, og­
getto di una, nota speciale di Maglianl 
ialla Camera, appena saranno compiuti 
gli; sludi per armOoizzara, e migliorare 
ì quadri sènza aggravio per i bilanci. 

Ultima f osta 
Gli attentati di Ipndra. 

Vn dispaccio da Londra allo stosso 
giornale dice; 

Eu constatato ohe gli attentati sulla 
ferrovia sotterranea vennero compiuti 
con la dinamite. Si trovarono molti a-
vanzl di oartucoie di dinaniite. Tutti l 
pubblici edlflzi dì Lvindra sono guardati 
dalla polizia 0 ' Donovan Rossa, capo 
feniano a New-York, dichiarò ohe quello 
esplosioni sono un'attentato dei feniani. 
Si dice che anche l'esplosiono nell'Ar­
senale di Wolwioh sia stata dolosa. 

Disgrazio grave, 

Il piroscafo Hohjhmd ò affondato nel 
canale d'Irlanda In seguito ad una col­
lisione con la nave tedesca Alhambra. 
Ambedue colarono a fondo. Del Holihead 
si salvarono soltanto,.due persone, ne 
perirono 60 ; deWAlhambra peri tutto 
l'equipaggio di 13 persone. 

Telegrammi 
Inghilterra. 

Londra 1. Dispacci da Cairo non con­
fermano la disfatta degli insorti del 
Sudan. 

Londra 2. Il Daily Telegraph domanda 
la mediazione dell' Inghilterra fra la 
China e la Francia. i 

Italia. 
Napoli 2. lersera ebbe luogo il rice­

vimento dal prefetto. 

Francia. 
Parigi 2. L'ammiraglio Courbet la­

sciò Haipkong il 24''ottobro. 

jyo^ria-Unglieria. 
Vìentj^t|(£Vennero pubblicate le re­

lazioni "dei "comitati delle due delega­
zioni sul bilancio degli esteri. 

Riproducendo le dichiarazione del 
ministro relative alla Russia, la relazione 
crede fondata la speranza tendente nei 
circoli ufficiali russi a mantenere rela­
zioni amichevoli con 1' Austria-Ungheria 
e fare che queste si radichino sempre 
più anche nel. popolo e si possa quindi 
contare con certezza sulla durata del 
periodo pacifico attualo. 

Memorialeiei privati 
Cassp di Risparmio di Udine. 

Siiuasioneal Bl ottobre 1883. 
AltWo;-

Denaro in cassa . . . . . . . . . L. a8,6Si.34 
Mutui a enti morali „ 441,005.83 
Mutui ipotecari a privati . . . . „ 424,123.60 
Prestiti in Conto corrente , 69,409.00 
Prestiti sopra pegno . „ 67,887.48 
Cartelle garantite dallo Stato. . „ 1,090,899.150 
Cartella, del Credito fondiario. . „ 71,460.— 
Depositi in Conto corrente . . . » 160,206.47 
Cambiali in portafoglio . . . . . „ 299,716.61 
Mobili, registri e stampe , 1,276.10 
Debitori dive™ . . „ 47,088.44 

Somma l'Attivo L. 2,691,656.3-
SpesQ generali da liî uidarsi in 

fino dell'anno . ,L, 8,663,17 
Interessi passivi da 

liquidarsi , . . . „ 68,267.08 
Simili liquidati ... „ 8,896.10_j; 70,716.36 

Sómma Totale L. 2,762,372.72 
Passivo. 

Credito dei depositanti por ca­
pitale h. 2,486,411.70 

Simile per interessi . . . . . . . „ 58,257.08 
Creditori diversi. 809,34 
Patrimonio dell' Istituto 108,694.41 

Somma il Passivo"!,. 2,664,172.63 
Kendìte da Uquidarsi in fine del­

l'anno '. .'. . . „ 108,200,19 
Somma Totale L. 3,762,372.72 

Movimento imnsile dei Ubretii, tiei depositi 
e dei rintborsi. , . 

Lib. accesi n. 62, depositi n. 861 per L, 193,764.65 
, estinti „ 39, rimborsi „ 267 „ „ 141,610.76 

Udine, ! novammljro 1863. ' 
Il Consigliere di turno 

A. VOLPE, 

Estrallo dal foglio annunzi legali. (N. 94) 
del 31 ottobre. 

Alle ore 10 aot. del giorno 24 no­
vembre 1883 nel locale delia R. Pre­
tura di Oodroipo, si procederà alla ven­
dita degli immobili appartenenti alle 
ditto debitrici, verso l'esattore che fa 
procedere alla vendita, e siti nelle mappe 

di Oodroipo, Zompicohia, Pozzo, Bor-
tlolo, POzzecoo, Camino. Beano, Seda-
glianpi Turrida, Palude di Mortegllano, 
Tolinassons e Madrlslo. 
,;; — ' i bénl,sitivin Zovel lò ioRava-
sclotto posti 'all'incanto sull'iltànza di 
Gajar, Giacomo-tu Antonio di, Ovaro 
fiOBtt-o Bat^bacetto l?wtro fii ; Giacomo 
diiZoVelló, furono deliberali. 

Il termino par offrire l'auménto noii 
minore dèi sesto scada coll'orarlo d'uf­
ficio: del giorno, 9 novembre. 

— In aegultoal pubblico incanto te­
nutosi nel Trlb, di Tolmezzo ha aviitO 
iiiogo la vendila degli stabili siti in 
Treppo Oarnico eseoutatl ad Istanza di 
MuroCutti tìiàcomo dì Siaja contro Mo-
rocuttl Domenica di Rondo. 

Il terml'ie per fare l'offerta dei sesto 
scade ooU'orarlo d'ufficio dèi giorno 9 
noTembra, 

— Presso il Municipio di Coroìvonto 
per vendita di n. 830 piante abate del 
bosco comunale Valzain, ohe vennero 
deliberalo sì può faro l'aumento del 
ventesimo prima delle oro 12 meridiane 
del 4 novembre p. v. 

— Nel venturo anno 1884, avrà luogo 
nei distretti di Geraona, Tarcento, San 
daniele e Spillmbergo la lustrazione ter­
ritoriale all'effetto di rilevare tutti i 
cambiamenti avvenuti, tanto nei terroni, 
quanto nei fabbricati, dopo l'ultitna lu­
strazione territoriale eseguita nel 1869-
1870. (Continua). 

CoainnsTiBiLi. 
Uditie, S novembre. 

Legna in sorte da 1.2.10 a2.45 
Carbone da i, 4.90 a 6.75 

A I B R C A T O F l G N O 

Vdine, 3 novembre. 

Fieno nuovo da 1.2.10 a 5.00 
Paglia da lettiara da 1.4 20 a 4.30 

MmnoA'ro PoL,i.,AMe! 
Udine, 3 novembre. 

Oche al kilogr. dal .0.65 a0.7B 
Galline da 1.1.00 a 1.10 
Pollastri da 1.1.30 a 1.45 
Polli d'India dal. 0 .80a0.90a 1.00 
Anitre dal . 1.10 a 1,20 

AlEnoATO O K A W A R I O 

Udine, 3 novembre. 

Granoturco dal. 9.00a 12.50 
Frumento dai . 16.60 a 17,80 
Sorgorosso da I. —.— a 6.S0 
Segala nuova da 1.10.80 a 11.00 

-iliiROATO F R U T T A . 

Udme 8 fiooemiirc. 
Castagne |i, da 1,12,00 a 17.00 
Lupini . dal. 7.75a 8.10 

DISPACCI DI BORSA 
VEMZIA, 2 novembre. 

Rendita god. 1 gennaio 88.78 ad 88.88. M. god 
l luglio 90.96 a 91.—. Londra 8 mesi 24.96. 
a 35.01 Francese a vista 09-66 a 99.65 

Valute. 
PoiMi da 20 franchi da 20.— a —.—; Ban. 

conote austriache da 200.— a 209.26; Fiorini 
austriacbi d'argento da —.— a —.—. 

Banca Veneta 1 .gennaio da —a,— Societi 
Cofltr. Ven. 1. genn. da — a — 

FIRENZE, 2 novembre, 
Napoleoni d'oro 20.— —;; Londra 34.97 

Francese 99.76 Azioni Tabacchi ; Banca 
Nazionale —; Ferrovie Merid.(coa.) —.— 
Banca Toscana —,—; Credito Italiano Mo 
biliare — i Rendita italiana 90.92 

PARIGI, 2 novembre. 
Rendita 8 Ojc 77 :67 Rendita 6 Dio 107.-
Rendita italiana 90,96 Ferrovie Lomb. 181.60 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.-- ; Ferrovie 
Romane 131.50 Obbligazioni Londra 
26.22 -^ Italia .8i8 Inglese 101.1i4 Rendita 
Turca 9.77 

BERLINO, 3 novembre. 
Mobiliare 478.— Austriache 687.— Lom­

barde 246.60 Italiane 90,36 

VIENNA, 2 novembre. 
Mobiliare 231.—.} Lombarde 146,10; Ferrovie 

Stato 816.70 Banca Nazionale 888.^ Napo­
leoni d'oro 9,66 Cambio Parigi 47Ì70; ; Cam­
bio Londra 120.16 Austriaca 79;26 

LONDRA, 1 novembre. 
Bigloao 101. 7(18 ;Italiano 89,1|8; Spagnuoio, 

—.—I; Turco —.—I. 

DISPACCI PARTICOLAJII 

VIENNA, 3 novembre 
Rendita austriaca (carta) 78-60 Id. autr, (arg.) 
79.10 Id. ausi, fóro) 99.28 Londra 120.8 
Nap. 9.88,, 

MILANO, 3 novembre 
Rendita italiana . J serali 90,78 
Napoleoni d'oro ,-—. „ —.— 

PARIGI, 3 novembre 
Ohiusura della sera Bend. It. 90,91, 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSOO 
BDJATTI ALESSANDRO, gerente respons. 

Sr RICERCA 
un piccolo lóóltìle di tre Stanze 
e Cucina in biiona posizione.. 

Rivolgersi alla direziono del nostro 
Giornale. 

m 
AL NEGOZIO 

D'ORÒLOQERIi 

è is VflMla 
M ttttovo or t ìo l io i sveglia 

garantito un anno? per:Lire T. 
Agli Orologiai si accorda uno'sconto. 

Àpparlamentft 
cL'affittarsi 

P R : I M , 0 PIANO 
situato in piazzetta Valentinis 

A V V I S O 
IL DEPOSITO BIEEA DI LIE-

siNCi — che finora esisteva 
fuori porta Pracoliiuso, Casa 
Nardmi —• co^-/ó' corrente 
mese di ottobre venne tra­
sportato iuori porta Cussi--
ffnacco, C&sa di proprietà co. 
Ottelio, con recapito in Via 
Cavour N. 1. 

Birra di Marzo per espor­
tazione in fusti e bottiglie. 

N U O V O S I S T E M A 

DENTI 
e DENTIERE Doti. TOSO 

Chirurgo Dentista Meccanico 
UDINE Via Paolo Sarpi N, 8 

ORIFICAZIONI inalterabili con oro adesivo 

OPGR&ZtONI «ÌGIVXA nOLOIIE! 
— otturazioni in platino e smalto artificiale ---

Guarigione istantanea di tutti i dolori 
• dei I IBUTB ' 

Deposito acque e polveri dentifrici. 

CeMe da riparare 
Si avverte chele riparazioni 

alle ceste di vimini, vengono 
fatte, per modico prezzo, da 
Tavani Carlo, premiato all' E-
sposizione di Udine, e che abita 
in via Palladio nel palazzo An­
tonini. 

m principio di via Grazzano al 41, uua 
magnifloa stanza al pian terreno uso 
u[floio, più una stanza ammobigliata con 
terrazza al 111° piano. 

Dirigersi alla proprietaria sig. Schiavi 
nella casa stessa. 

Legna da fuoco 
segata e spaccata franca di dazio e con­
segnata al piano terra dell'abitazionB dei 
committenti per pronta cassa ai prezzi 
seguenti : 
In pezzi intieri (borre faggiojp, Q,°L. 2,80 
Spaccata per uso cucina » » 3 00 
Segataespaooatap,usofranklin» » 3.40 
Fascine » » 4.80 

Per oofnmissioni all' ufflcio dell' Im­
presa Casermaggio militare Casa Nardlni, 
subburbio Praochiuso, ed allo spaccio 
tabacchi in via Palladio, 

Cartoleria Marco Bardusco 
Oggetti scolastici 

( Vedi OfVviso in quarta pagina). 

(vedi avviso quarta pagina) 
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IL F R I U L I 

Le inserzioni si riceTOno esclusivamente all' ufficio d'amministrazione del giornale 11 Friuli 

jfUiklii|^^t*4iiti If i 'mdiini i i 

. ,, .:^^li,tiA:)l?jtMIIlACIA . 
Di GliVtì^MO GOMESSATTI 

a Santa Lucia, Via Giuseppe IVIazzIni, in Uidne 
•^,^',^ ., YENDESl UNA 

Farina iìi| |tare razionale per i BOVINI 
NumaWsà esporiSnjé prnticatfe^ con Bovini d'ogni età, nel 

l'altomedioó bissò Friuli, l/anno luminosnmento dimostrati ohe 
quostti Piirind si può senz'altro ritenere il migliore e più eco­
nomico di, tuttt gli alimenti atti allii nutrizioni^od ingriisao, conoffot-
ti pronti e sorprendenti. II» poi una specinie importanza por la nntri 
zione dei vitelli, E notorio che un vitello neirnhbandonareillalte 
della inndrejdoperiscé non poèo; doll'usò di questa Farina non solo 
è impedito il deperimento, ma 6 migliorata iS nutrizióne, o lo svi­
luppo doll'nitiraale progredisce rapidariioiito. 

l.a grande ricerca Che si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo ohe ai pngimoj specialmente quelli bene 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad approlTìitaruò. 
Dna dello prove'dèl renio merito di questa Farina, è il subito 
aumento de l latto nelle vacche e la sua maggiore densità 

NB, Reconti esperienze hanno inóltro provoto che si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e por i 
giovani iipiinali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. : 

11 prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartito le 
truzioni necessarie por l'uso. 

SEMI DA PRATO 
E JOSÀtìGI DIVERSI. 

Chilo lOOOhUl 1 Olili 
20 T n l S ' o e L I O c o m n n c p p a t e n a c L. 180.— i . 1.8L) 

Seme puro e" genuino, grano ben nuù.'to, garantiti! risi 
groncó, 

25 Tai l l?««MO!< ' ' IDi i |{o i 'n t t t« > 60.— » 0.7C 
Il più prenoce'^oi'JJ'if. Si semina anche in Primavera. ' 

5 THIIFOGl4S<&-Wi^gii» b l u n o o v e r o I j o d S ^ l n H » 
(seme pulito) . . ' . . ' ; . . . . ^ . > —.— > 8. -

Jti permettano i Sififnori Agricoltori d'insistere nel rac­
comandar loro la coltivaziono di questo Trifoglio,'Che non 
esito a cldoniaro il sìsSjS^ilwre C4l SI pìis {vs'ufiast-
t S v o i l i 4aift5l S fl'oriasfi-8 finora conosciuti. Il Ladino 
costituisXiB un'ott imo foraggio ohe consumato con oltre 
erbe graminacee fornisce un latte buonissimo ed un burro 
puro buono. 

Questo Trifoglio non è difficile nella scelta del terreno 
e riesce bone in tutti i suoli. 

La medesimi qiialitii in bulla costa L. 100 ni quintale. 
15 x n i I i ' O G I I ' I O l a d i n a i t i n n e o d i p r o v c u i c n -

31» O l u n d « s e : » 400.— » -i.S,̂ ) 
Questi è il medesimo qui sopra descritto, ma originario 

d'Olanda. La vegetazìóiie rio ò però mollo più bassa. 
15 ' l ' l U f f ' « I H . J 9 i l « l n d l n » « i i c r o - o l b « ' l d » « l ' A l s ! k B » 400.— » 4.2.''. 
SO 1<aelt'i!»UI,I4> g i a l l o t l c l l v S a b b i e > 350.— > 3.75 
SO liUlie. t m e d i c a o Si |>»K»a 1 ." q u a l i t j l . . . . » 160.— > 1.75 
45 M,lIll"IM»5Ijt/li- o s a n n i U c n o ( c r o c c U n ) . . . » 1 4 0 . - » 1.60 

Seme sgusciato; pianta per eccellenza dei suoli calcarei. 
25 S U I i I i A l . " < i i i a l i < n ( n o m o Nf fuKein to ) . . . s —.— » 6.— 

L'unica pianta e l s e r o s j i s t c a l l e |»I«B f o i ' i l MEO-
c l« i \ , — JÈ proprio dei paesi caldi, e ai addico benisi-
simo a torre sterili o ghiajose. 

11 dotto seme col guscio costa L. 70 circa al quintale. 
00 • lOJli 'V'I 'W u t>AJ|[|l'i"r«)IVii! ( I i o l l i i m I t a l ! -

o n n i ) ' • • . • • , » 00.— » 0.70 
Tutti conoscono la grande produttività di questo pre­

zioso foraggio; nel Milanese lo si falcia fino ad otto volto 
{ìirntino, 

Specialità in sementi da cereali e da orto garantite od a preazi cor-
venienti. 

Catalogo illustrato colla descrizione^ di tutti questi foraggi e modi di 
coltura viene spedito gratis, dietro richiesta. 

Per le commissioni nol-FRlULl si potrà rivolgersi al sig. Ai iagustf . 
I>urnNnBi tn Udine, Via dulia Prefettura n; 6. 

ti hlìW A 4 f t l W # •̂'̂ 'y^Waréntemflnteitlovi'ebte cfiSérè' lo scoppi di ,ogpi 't 
n i l j y i U j i u M ' f i X l i J j . : ; a i i i t à a ì a t ( i Y ma invàoe mòltissfmi sonò'oolòrfl iti- , j 

' fa t t i d<i [nalattìe , s9gre te j (b lan i iomgie . ' , in ganére) non gua rdano olio a tur 
scowpari i ' s , a i . j i ià presto l ' apparenza dal j i i n a l a ó n è li fortìiéStè, ' 'aìizìÌ3Ìè ' d i - ' 

s t ruggere per sempre e radicalmento là causa cho 1 ha p rodo t to ; e per d ò t a r e adoperano astr inget i t t dannòyss ip l ì o l la 
salute propria ed a quella della prole nasci tura. CI6>sudcedé tutt i i : g i o r n ì - a quelli clie ignorano l 'esistènza delle pillole 

'de l Prof. . Ì 0 / G / P O f i J ' / l dell* Universi tà di P a v i a . . 
d u r a t e pillole, «ho contano ormai t r e b t a d u e anni dì suocesso iiioontostato, par le cont inue è p s t f é t t e guar igioni degli scoli . 

si qroiiioi che recent i , sono,, oorae lo a t tes ta il va len te tìott, Bazzini di Pisa , l 'unico o véro r iwédld bhe'unitaitieMÉa àll 'noquii 
sedat iva guar iscano radioalmeilta dallo prede t te mala t t ie (Blennorragià , c a t a r r i u re t ra l i e res t r ingiment i d ' o r l n a ) i ^ | i ì j j ( j i | ì « 

care bene la nlalnttia. 

SI IFFIDA 
Che la sola F a r m a c i a Ottavio, Galleani di Milano obn Là t iwa to r ió Piaijzà SS . j 
P i e t r o e Lino, 2, possieda In fedele e magistrale ricetta delio vere pillole d e l l 
i J r o f ; £ i ; ; G ; P O f t r i de l l 'Univers i t à di P a v i a . / I 

Inv iando vaglin postale di L. 3.50 alla F a r m a c ì a 24, Ottavio Galleani, IWiUino, V i a IMeravigli, si r i oevonof r anoh i nel Regno # 
ed a l l 'es tero 1 — Una scatola pillole del prof. Luifli Porta. — Un flacone di polvere pe r acqua sedat iva, co l i ' i s t r uz ione su l g : 
modo di usa rne : * 

Visi te confidenziali ogni giorno e consult i anche per corr ispondenza. ^^ S 
liiimdiiori ì In B d l n c , Fabris A., Comelli F., A. Pontotti (Filippuzzi), farmacisti i G o r i x l n , Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoiiì • Wt 

f r l c « » e , Farmacia C. '/.inietti, G. Sorróvallo ; ÌKara , Farmacia N. Androvic ; [ k r o o t o , Giuppoiii Carlo, Fr izzi ,C, Santoni; I S p a l a t r ò , ^ 
Aljinovlcj « r B J ! , Grablovitzj l ' I n i n c , G. Prodam , Jackel F . ; l U l l a n o , StSbilimento C. Erba, via Slarsala n. 3 , e sua succursale j [ L 
Galleria Vittorio, Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. via Sala 16 ; IJ'dJiiii, vi i Pietra, 98, Pogoiiiui e Villani, via Boromei n. 6, 7 3 ^ 
e in tutte lo principali Farmacie del Ilegno. ?' ' t ;; ^Vjg 

ANTONIO FRANCESCATTO 
VIA MEEOATOVECOHIO 

Assortimento carte, stampe ed oggetti 
di cancelleria. I^egatoria di libri. 

m^m SISOBEIISSIHI. 

Società Italiana dei Cementi e delle Calci Idrauliclie 
.i"r«inìtita 

SBEItTi liHIliiaii 
AVENtE SECIl 

in Bergamo 

con 14 Medaglie alle principali Esposi­
zioni Nazionali ed Estere 

CAPITALE S OCIALE 

L.e,saQ,ooò 
con L. 1,500,000 

di vtìraftto 

Oftìciue iu Bergamo, Scanzo, Villa di Serio, Pradalunga, Comeduno, Pa-
lazzolo suU' Oglio, Vittorio e Narni presso Roma 

PROSPETTO DEL CONSUMO 

anni 
1864 
1806 
1866 
1867 
1868 
1869 
1870 
1871 
1873 

quintali 
10,000 
20,000 
70,000 
40,000 
72,009 
92,000 
76,000 
86,000 

220,000 

anni 

1878 
1074 
1876 
1870 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 

quintali Marca 

868,000 
829,000 
336,000 
403,000 
616,000 
891,000 
339,000 
462,000 
693,000 Faliteiea 
666,000 

di 

PREZZI DI VENDITA 
Cemento lenta presa L. 1.80 al Q.' 

Staz. Bergamo 
„ rapida „ „ 3.00 „ „ 

Sta?., Bergamo 
„;'rapida „ „ 4,00 „ „ 

Staz Bergamo 
Calce idr. di Patazzolo „ 2.60 „ „ 

Staz. Palazzolo 
Cemento Portland..,, B.00 „ „ 

Staz. Palazzolo 
I, „ q.S. „ 7. 00 „ „ 

Galee di Vittorio... „ 1.26 Vittorio 
Cemento „ . . . „ 3.10 „ „ 
Calce dolee di Narni „ 2.20 . Narn 

Ribassi per- grandi fomittu'e 
Rivolgersi alla Direzione della Società in Bergamo od agli Incaricati local^ 

ove sono stabiliti 

A V V l ì S O I M , I » , » . H T A 1 « 1 ' E 

Alcuni fabbricanti dì qui per accreditare i loro prodotti li spediscono 
entro sacchicoH'iscriziònD 'Socie/àito/iana e qualilìcano anche taluno di essi 
sotto il Home di Calci Idraulica di Paiamolo od uso Palaszolo. ~ Ad e-
liminare il pericolo che tanto ,le Direzioni dei lavori, quanto le Imprese, 
ed in genere i consumatori di materiali "idraulici,* abbiano a rimanere in­
gannati da tali indicazioni, questa Società si fa dovere di ricordare che i 
prodotti di sua fabbricazione, vengono spediti in sacchi aventi al legaccio 
un timbro in piombo, colla marca di fabbrica approvata ,dal Governo e de­
bitamente depositata per gli effetti di, legge., ovvero insbarili'con etichetta 
portante^ la llitta Sociale e la marca stessa; senzài quali conti-assegni i con­
sumatori non possono efeser garantiti di acquistare matei-ioli provenienti (|a 
Stabilimenti della Sjioietà Italiana. " ? ' 

Avvoi'tesi inol t re 'd ie la Calce Idraiilica di Palazzoid viene esolns 
vamélite prodotta da ,quésta Soeìetà., 

Bergamo, Blarso 1883 LA DIREZIONE 

lOSTABIMMENTO 
CHIMICO 

FARMAOEDTIOO 
INDUSTRIALE 

brevettato da S. M. il re d'Italia Vittòrie Etnahuele 
è fornito 

delle rinomate P a s % & j)/arc/iesi'ni, Garresi, Becher, Mi' Bremila di 
Si)agm, Panerai, Vichy, Prendini, Uam^assini, Paierson' s Losenges, 
Cassia Alluminata FUippmsi eco, ecc. atte li guarire la tosso, raucedine, 
costipazione, bronchite ed altre siuiili malattie; ma il sovrano dei rimedi, 
ciuollo che in un momento elimina; ogni specie di tosse, quello che, oramai 
lì conosciuto por r eflScaoiii e semfllicitii'in tiitta Italia ed anche al l ' estero 
è chiamato col nome dì 

l»«lvéi"i Pettorali Piifli»!. 
Queste polveri non hanno bisogno delle giornaliero ciarlalaiiesohe rèclames 

che si spacciano,da qualche tempo, segualàiiti al pubblico guarigioni per 
ogni specie di malattia; esse si raccomandano da si col solo nome e sin 
p e r l a semplice ed elegante confezione, sia poi prezzo meschino di una 
lira al pacchetto, sorpassano qualsiasi, a|tró medicamento di siinil genere. 
Ogni pacchetto contiene 12 polveri con relativa'istruzione in carta di seta 
lucida, munita del timbro della farmacia Filippuzzi, 

Lo stabilimento dispone inóltro delle seguenti specialità. Che'fra'lo" tàiite 
Bsperimentate dalla scienza modica nelle malattie u cui si riferisoouo furono 
trovato estremamente utili e giudicato, e per la preparai^idne accurata, le 
più adatte a curaro e guarire lo infermità che logorano ed affliggono l 'u­
mana specie; 

S C I P O I I I I O «Il n i r o s f o l a t i a t » d i c a l c o e f e r r o per combattere 
la rachitide, la mancanza di nutrimento nei bambini e fanciulli, 1' anemia, 
la clorosi e simili. 

S e i r ó p p » d i A l i c t o l i i a n ó a efficace contro i, catarri cronici de.' 
bronchi, dèlia vescica d in tutte le affezioni di simil genere, / 

S o l r o | i | > ó «Il c h i n a ' e f e r r o , importantissimo preparato tonfco 
corroborante, idoneo in sommo grado ad eliminare lo malattie oronicheJol 
sangue. Se cachessie ptilustri, ecc. y 

S j o i r o p p a d i . c a t r a m e a l l a ' c a d è l n n , medicamento riconosiiuto 
da tutte le autorità medichfl come quello clic guarisco,radicalmente li/tossi 
bronchiali, convulsive e canine, avendo il Compónente balsamico del ditramo 
e quello sedativo delia Codeina. , , - 7 ,; 

Oltre a ciò alla Farmacìa Filippuzzi vengono preparat i : Io Scj'oppo di 
BifosfolàHai(i di calce, V Elisir Coca, \'Elisir China, ì'Elisii Gloria, 
V Odontalgico Pontotti, lo Sciroppo Tamarindo Filippuzzi, l'Otif'di Fégato 

'di Merluzzo con e senza protojoduro' di ferro, le polveri intimmiali 
diaforetiche per cavalli e bovini) ecc. ecc. / 

ijpecialità nazionali si mioTB comei Farina lattea Nestlè, Fero Bravais, 
Magnesia Henry's e Landriani, Peptone e PàncreatlnaDefihne,, Liquore 
Goudron de Gugot, Olio di Merluzzo 'Bergeitf Estratto Òrzo faìlito. Ferro 
Favilli, Estratto Liehig, Pillole Deliaut, Porta, Spellanzitn, B'era, Cooper's 
Holloiiiay, Blancard, tìiacomini, Valletifebljriju(fo Monti, sigkétti stramonio, 
Espich, Tela all'arnica GaUeani, cdlli/ugo £asz, EcrislMylòn, Elaiina 
Ciuti, Confetti al bromuro di^ eanfora, ecc. ecc. j \ 

L' assortimento degli,artìcoli di gomma elastica e degl^oggetti chirurgici 
è completo. ' ' . / ' 

Acque minerali delle primarie fonti italiane e stran^re. 

meo 
Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

Occorrenti completi per la scrittura e oalligrafla agli aluimì dalle scuole, : elementari 
maschili e femminili secondo il programma municipale ai seguenti prezzi.ridotti: • ' 

Classe I inferiore L 1.70--- Classe I sufferiore L 2.80" 
Classe n L. 2.80 — Classe III L. 4.60 ----Classr i t t ^SO 

Lìbin di testo per le scuole medesime con lo sconto del 5 per cento sul prezzo segnato. 

Jjihri da scrivere a qualunque rigatura e con carta asciugante 
da fogli 8 formato quarto scrivere Centesimi 7 I da fogli 8 formato qfùàrto leon Centesimi 10 

» 16' » » » ' > ,;14i > 16 » > » » 20 

OGGETTI DI CANCELÎ ERIA E DISEGNO 
Condizioni e prezzi speciali pei Municipi, Corpi,morali ed Istituti di Educazione. 

k m t in 3.' e 4.f pagiiia 
a prezzi modlcis^mì. 

UDINE- TIPOGRAFIà E JÉIDUSGO-ODINE 
«pe re di propri^ etHieionc; 

A. VISMARA: I H o r a l t ; S o c i a l e , u'vglume in 8", prezzo L, 1 , 6 0 . 

PARI : l > r l M c l p ì t e o r l c o - s p c r ' " 0 ' > ( a l l d i r i t o - p a r a s s l -

« « l o g i a , un volume in 8" g/' ' ' ' ' di 100 pagine, illustrato con 
12 figuro lUograflche\o 4 t / e colorato — I < . a . 5 0 . 

VITALE . • I I n ' o o c I « l « « » l n « i r ' ' " " » " o ' seguito, olla Sforin * ' 
«Il Zoi/bmeifo, un volume/pagine 3Ta, :1 , . » , » 5 . 

| , ,D'AG0ST1NI; , ( 1 7 9 7 - 1 8 7 0 ) / • " " « ' ' » m i l i t a r i d e l C r l i i l l , 
(lue voluDii in ottavo, dP'Si i ' ! ' ' 88-584, ' con 19 tavolo , to-

, pogrofiche in litograflaA", *.<•». 

' Z O E U T T I ; P o e s i e ' c a t t / ' " ' • " « • • • « « pubblicate sotto gli au 
il , spici dell'Aocademia/ Udine;.duovoVurai in ottavo di pagine 

XXXV-484-853, c / p r ^ M u n o e bìogratìii, nonché il ritratto 
, del poeta in fotogrf» e, sei illustrazioni in litografia, L . « . o o l 

^te»««5^»feL»<wjjÌM::^^?;^^'-'^'''J*P''»u-^3few^^ 


